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INTRODUZIONE

Il presente volume, originariamente propiziato dal convegno 
“Emozioni, affetti, sentimenti, tra natura e libertà”, celebratosi pres-
so l’Università di Genova nei giorni 28-29 settembre 2015, e ulte-
riormente arricchito di nuovi apporti, si è proposto come momento 
catalizzatore e convergente delle ricerche di un gruppo di studiosi 
delle Università di Genova e Chieti, collegati ad alcuni colleghi di 
Atenei esteri, intorno al tema della “riflessione filosofica di fronte al 
problema della ‘natura’ umana considerata sotto i profili della neces-
sità e della libertà”. 

L’argomento si iscrive nel progetto di ricerca, riconosciuto di in-
teresse nazionale dal MIUR (PRIN 2010-2011), intitolato “La rifles-
sione morale di fronte al mind/body problem. Prospettive storiche e 
problemi teorici” e coordinato dal Prof. Franco Biasutti (Università 
di Padova). La sua trattazione è stata articolata secondo le compe-
tenze e gli orientamenti di ogni singolo studioso. Una convergenza 
di questi interessi si è manifestata intorno al nucleo problematico 
della sfera emotiva, come quella in cui primariamente e direttamente 
si gioca il rapporto tra corporeità e mente e in cui si attesta paradig-
maticamente l’antitesi o correlazione ontologica, etica ed estetica tra 
natura e libertà. 

Discutere di emozioni, affetti e sentimenti in filosofia potrebbe 
sembrare un’operazione contraddittoria. Per quale ragione accostare 
due mondi apparentemente tanto distanti, se non addirittura contrap-
posti, come sono quelli del logos e del pathos? È davvero possibile 
collegare insieme due realtà così diverse? Come può accostarsi il 
pensiero filosofico, con le sue istanze di oggettività, a tutti questi 
soggettivi stati affettivi che caratterizzano l’esistenza umana? Nella 
forma dell’antica querelle tra ragione e sentimento saremmo così 
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posti di fronte ad un’irresolubile tensione antropologica, la quale 
non farebbe altro che riconfigurare la questione della “natura” uma-
na sotto gli inconciliabili profili della necessità e della libertà.

Più in particolare possiamo domandare: le emozioni sono anzitutto 
segno dei nostri necessari vincoli naturali, o sono piuttosto espressio-
ne della libertà che ci caratterizza? In che misura siamo veramente 
liberi vivendo delle emozioni? E quali emozioni ci rendono più (o 
meno) liberi, più (o meno) uomini?

L’intera storia del pensiero filosofico occidentale è attraversata 
da tentativi di comprendere il significato dell’affettività dal punto di 
vista teorico e di descrivere così la vita emotiva quale fondamentale 
dimensione esistenziale e antropologica. A partire dal pensiero an-
tico fino ai nostri giorni troviamo testimonianze di autori che si in-
terrogano sotto differenti prospettive sul valore di questa particolare 
realtà, sottolineandone le intrinseche potenzialità conoscitive e mo-
rali, come anche le possibili derive soggettivistiche e relativistiche.

La questione ha avuto senza dubbio un significativo approfondi-
mento nell’ambito della filosofia contemporanea, anche in concomi-
tanza con lo sviluppo di importanti indagini psicologiche e sociali. 
Tra i contributi più rilevanti occorre ricordare le analisi riconducibili 
al pensiero di ispirazione fenomenologica, nonché i suoi ulteriori 
sviluppi in ambito ermeneutico, contesti in cui le emozioni vengono 
intese quali particolari vissuti, quali modalità di rapportarsi del sog-
getto con se stesso e con la propria esistenza. Non inferiore è l’in-
teresse dimostrato da autori di area anglo-americana, le cui ricerche 
sono spesso orientate ad indagare gli aspetti etici, cognitivi e antro-
pologici dell’affettività, fino ad arrivare a posizioni che sottolineano 
chiaramente il ruolo specificamente cognitivo delle emozioni, con-
nettendole a particolari forme di razionalità pratica e di intelligenza. 
Ampiamente condiviso risulta peraltro il problema di individuare 
un lessico il più possibile adeguato a descrivere la complessità della 
vita emotiva, per arrivare così a possibili definizioni condivise dal 
punto di vista concettuale1.

Questo volume intende dunque inserirsi sulla scia di tale rinnova-
to interesse nei confronti di una possibile logica del sentire e delle 

1 Più dettagliate indicazioni bibliografiche si possono trovare in E. Simonotti, 
Verso una teoria della vita emotiva. Un resoconto bibliografico, in “Giornale 
di Metafisica”, XL, n.1, 2018, pp. 334-353.
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leggi di senso che la animano2, senza dimenticare la necessità di un 
costante dialogo con i grandi pensatori del passato e, al contempo, 
l’esigenza di mantenere uno stretto legame con le diverse scienze 
umane.

Evidentemente molte sono le domande ancora aperte intorno al 
senso della vita emotiva e al suo significato all’interno dell’univer-
so naturale, domande attorno a cui ruotano i contributi qui raccolti. 
L’intento di fondo è quello di proporre alcune letture che, andan-
do oltre i classici approcci dualistici (ragione/sentimento, mente/
corpo), suggeriscono di comprendere le emozioni non tanto come 
stati passeggeri e secondari rispetto al pensare, ma piuttosto come 
elementi strutturalmente intrecciati all’intera vita della mente3. Alla 
filosofia si impone oggi il compito di fornire una più completa teo-
ria degli affetti, che consenta di descrivere un’immagine dell’espe-
rienza umana né unilateralmente intellettualistica né unilateralmente 
naturalistica. Senza indulgere ad atteggiamenti di sbrigativo ridu-
zionismo, né a posizioni di ingenuo sentimentalismo, al pensiero 
filosofico è consegnata la sfida di contribuire, insieme alle diverse 
scienze umane, a descrivere lo specifico modo dell’uomo di stare 
al mondo nei termini di quell’unica e particolare situazione emotiva 
che gli consente di aprirsi alla realtà e di agire in concreto in essa.

È questa l’idea che collega idealmente gli interventi del volume. 
Per i diversi autori, pur a partire da approcci differenti, l’universo 
delle emozioni non è un ostacolo da superare, un impedimento al 
pensare, ma un aspetto da riconoscere e valorizzare nelle sue mol-
teplici potenzialità, per descrivere il sentire stesso – colto di volta 
in volta nelle sue sfumature estetiche e psicologiche, assiologiche e 
cognitive, etiche e sociali – come autentico luogo di intersezione tra 
natura e libertà.

2 Cfr. M. Scheler, Wesen und Formen der Sympathie (1913, 1923²), Gesam-
melte Werke, Bd. VII, hrsg. von M.S. Frings, Francke, Bern-München 1973, 
pp. 7-258; tr. it. a cura di L. Boella, Essenza e forme della simpatia, Franco 
Angeli, Milano 2010.

3 Cfr. M.C. Nussbaum, Upheavals of Thought. The Intelligence of Emotions, 
Cambridge University Press, Cambridge 2001; tr. it. di R. Scognamiglio, L’in-
telligenza delle emozioni, Il Mulino, Bologna 2004.


